
PRODOTTO unità di rilevazione rilevazione

misura precedente odierna

Min. Max Min. Max

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI

Frumenti nazionali teneri (con il 14% di umidità)
Fino (peso specifico da 77) t 1 172 175 171 174
Buono mercantile (peso specifico da 74 a 76) t 1 165 170 164 169
Mercantile (peso specifico fino a 73) t 1 162 n.q. 161 n.q.
Cruscami (franco domicilio acquirente - alla rinfusa)
Farinaccio t 1 154 156 139 141
Tritello t 1 153 155 138 140
Crusca t 1 129 131 114 116
Cruschello t 1 146 148 131 133
Granoturco ibrido naz. comune (con il 14% di umidità) t 1 n.q. n.q. n.q. n.q.
Orzo nazionale (prezzo indicativo)
Peso specifico da 61 a 64 t 1 156 161 156 161
Peso specifico da 55 a 60 t 1 151 155 151 155
Per p.s. < 55 e > 64 scostamento -/+ 0,5% per punto di p.s.
Semi di soia nazionale t 1 n.q. n.q. n.q. n.q.
CASEARI

Burro pastorizzato kg 1 2,70 2,70
Provolone

- Valpadana dolce kg 1 5,85 5,95 5,85 5,95
- Valpadana piccante kg 1 6,05 6,25 6,05 6,25
- dolce kg 1 5,40 5,60 5,40 5,60
- piccante kg 1 5,65 5,95 5,65 5,95
Grana Padano (scelto 01 - da stagionatore franco luogo di stagionatura)
- stagionatura di 9 mesi kg 1 8,00 8,10 8,00 8,10
- stagionatura tra i 12 e i 15 mesi kg 1 8,35 8,50 8,35 8,50
- stagionatura oltre i 15 mesi kg 1 8,75 9,15 8,75 9,15

PRODOTTO unità di rilevazione rilevazione

misura precedente odierna

Min. Max Min. Max

BESTIAME BOVINO (franco macello)
Vitelli da allevamento (baliotti) (peso vivo):
- da incrocio (50-60 kg) kg 1 2,40 3,90 2,40 3,90
- frisona (45-55 kg) kg 1 1,50 1,70 1,40 1,60
- frisona (40-43 kg) kg 1 n.q. 1,0  0 n.q. 1,00
Maschi da ristallo (biracchi) (peso vivo):
- frisona (180-250 kg) kg 1 n.q. n.q. n.q. n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto):
CAT. B - Tori (maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) kg 1 2,10 2,40 2,10 2,40
CAT. E - Manze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) kg 1 1,90 2,45 1,90 2,45
CAT. E - Manze scottone (sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) kg 1 1,90 2,40 1,90 2,40
CAT. E - Vitellone femmine da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) kg 1 3,20 3,65 3,20 3,65
CAT. D - Vacche frisona di 1^ qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) kg 1 2,15 2,45 2,15 2,45
CAT. D - Vacche frisona di 2^ qualità P2 (42%) - P3 (43%) kg 1 1,70 1,95 1,70 1,95
CAT. D - Vacche frisona di 3^ qualità P1 (39%) - P1 (41%) kg 1 1,15 1,40 1,15 1,40
CAT. D - Vacche frisona di 1^ qualità (peso vivo) kg 1 0,95 1,13 0,95 1,13
CAT. D - Vacche frisona di 2^ qualità (peso vivo) kg 1 0,71 0,84 0,71 0,84
CAT. D - Vacche frisona di 3^ qualità (peso vivo) kg 1 0,45 0,57 0,45 0,57
CAT. A - Vitelloni incrocio nazionali di 1^ qualità R3 (55%) - U3 (56%) kg 1 3,20 3,45 3,20 3,45
CAT. A - Vitelloni incrocio nazionali di 2^ qualità O3 (53%) - R2 (54%) kg 1 2,80 3,00 2,80 3,00
CAT. A - Vitelloni frisona di 1^ qualità O2 (51%) - O3 (52%) kg 1 2,40 2,60 2,40 2,60
CAT. A - Vitelloni frisona di 2^ qualità P1 (49%) - P3 (50%) kg 1 2,00 2,30 2,00 2,30
FIENO E PAGLIA (da commerciante - franco azienda acquirente)
Fieno maggengo t 1 110 125 110 125
Loietto t 1 110 125 110 125
Fieno di 2^ qualità t 1 85 100 85 100
Fieno di erba medica t 1 120 140 120 140
Paglia t 1 80 90 80 90

FRISONI ED INCROCI NAZIONALI VIVACI

Quotazioni stabili

Listino settimanale dei prezzi all'ingrosso rilevati sulla piazza di Cremona

NB. Le quotazioni dei seguenti prodotti vengono rilevate e sono pubblicate sui listini relativi ai sottoindicati giorni di mercato: Latte spot - primo mercoledì del mese; Legname e piante da vivaio - secondo mercoledì del mese

VACCHE - La settimana n°40 del 2024 è ini‐
ziata confermando i listini del mese di set‐
tembre. In dettaglio la quotazione al macel‐
lo delle vacche di prima qualità, cat. P2 – O3
oscilla da €.3,55 a €.4,05 + iva; quelle di se‐
conda qualità, cat. P2‐P3 da €. 3,10 a €. 3,40
+ iva; la terza qualità, cat. P1 – P2 da €. 2,75
a €. 2,95 + iva.  Anche le scottone da macello
di razza frisona confermano la stessa ten‐
denza. La quotazione per la Griglia CEE. Cat.
E, classi da P3 a O3 quota da €. 3,65 a €. 4,15
+ iva.
BALIOTTI - La settimana n°40 non eviden‐

zia nessuna variazione. «In dettaglio ‐ affer‐
ma Stefano Scaravella, responsabile com‐
merciale del Consorzio Servizi Zootecnici ‐
la Cat. KG 45/55, dei vitelli baliotti di razza
frisona in riferimento al peso vivo questa
settimana quota da €.1,20 a €. 2,30 com‐
prensivo di iva. Le nascite iniziano a far sen‐
tire il loro peso con importanti variazioni
numeriche in continua crescita. Permango‐
no sempre seri problemi di natura commer‐
ciale per la sola valorizzazione dei vitelli
sottopeso che attualmente non vengono
quotati. Anche il prezzo di cessione dei vi‐

telli baliotti incrocio con Blue Belga (Cat. KG
58/70) conferma quanto riportato la scorsa
settimana. Anche per gli incroci offerta nu‐
merica in aumento. Il prezzo dei maschi vie‐
ne confermato da €. 3,80 a €. 4,70 il Kg iva
compresa; mentre le femmine incrocio pos‐
sono oscillare da €. 3,50 a €. 4,50 il Kg».
VITELLONI - I listini della settimana 40 so‐
no invariati e comunque rimangono sempre
positivi per tutte le razze francesi. «Anche
per i vitelloni di razza frisona e gli incroci
nazionali sono in buona vista. I vitelloni di
razza incrocio francese e
charollaise ‐ dichiara Stefano Scaravella ‐ ,

quotano alla stalla a peso vivo da €/kg 3,43
a 3,52 più iva. Le scottone di razza incrocio
francese e charollaise vengono quotate alla
stalla a peso vivo da €/kg 3,45 a 3,60 più iva

a seconda del peso vivo e della conformazio‐
ne. Il prezzo dei vitelloni di razza frisona i‐
taliana (Griglia CEE cat. A classi da P2 a O3),
è quotato al macello da €/kg 4,00 a 4,30 + i‐
va per i capi ben conformati di 300 KG più.
Situazione leggermente migliore per le quo‐
tazioni al macello degli incroci nazionali
(Griglia CEE cat. A classi da R2 a U3) che
vengono valutati al macello da €/kg. 4,80 a
€/kg. 5,10 mentre le scottone Italia Italia
blue belga che al macello quotano da 4,80 a
5,30 €/kg».
IN GENERALE - Preoccupazione nel settore
zootecnico per l’avanzata della malattia in‐
fettiva “blue tongue”, non contagiosa dei ru‐
minanti e trasmessa da insetti vettori ema‐
tofagi (culicoidi).

Antonio Gattulli

CASALASCO SPA PRESENTA IL PRIMO PARCO IN ITALIA PER FAVORIRE LA COLTIVAZIONE

L’agrivoltaico sposa il pomodoro
Progetto innovativo realizzato in collaborazione con l’Università Cattolica di Piacenza
  asalasco S.p.A., pri‐

ma filiera integrata
del pomodoro da in‐
dustria in Italia, ha
avviato un progetto
sperimentale per la

realizzazione del primo parco
agrivoltaico per la coltivazione
del pomodoro, in collaborazio‐
ne con la facoltà di Agraria
dell’Università Cattolica del Sa‐
cro Cuore di Piacenza. Questo
progetto, ideato da Casalasco,
si pone come un’importante i‐
niziativa per promuovere la so‐
stenibilità e migliorare l’effi‐
cienza energetica lungo tutta la
filiera produttiva.
L’impianto, che ha comportato
un investimento di circa 2 mi‐
lioni di euro, è compreso in un
più ampio piano di interventi
programmati nei vari stabili‐
menti del Gruppo a sostegno
dell’ambiente e del valore com‐
plessivo di 24,5 milioni di euro.
Si estenderà su una superficie
di circa 2 ettari in area indu‐
striale, nei pressi dello stabili‐
mento di Casalasco a Fontanel‐
lato (PR). I pannelli fotovoltaici
saranno posizionati su struttu‐
re metalliche alte circa 5 metri,
consentendo il regolare svolgi‐
mento delle attività agricole
sottostanti. Grazie a un softwa‐
re, sviluppato in collaborazio‐
ne con l’Università Cattolica di
Piacenza, che raccoglierà e a‐
nalizzerà costantemente i dati
in ingresso, i pannelli saranno
in grado di orientarsi per mas‐
simizzare l’assorbimento di e‐

C

nergia solare e garantire la giu‐
sta quantità di luce alle coltiva‐
zioni.
Il parco agrivoltaico avrà una
capacità produttiva annua di
circa 1600 MWh che, insieme
all’energia prodotta dall’im‐
pianto di cogenerazione instal‐
lato nel 2023 all’interno dello
stesso sito di Fontanellato, sarà
sufficiente a coprire oltre il
90% del fabbisogno energetico
dello stabilimento. Questo pro‐
getto rappresenta un passo a‐
vanti verso l’autosufficienza e‐
nergetica e la riduzione del‐
l’impatto ambientale di Casala‐
sco, che attraverso il parco a‐
grivoltaico ridurrà le emissioni
di CO2 di 680 tons l’anno.
Con l’energia prodotta dal par‐
co agrivoltaico verrà inoltre a‐
limentato anche il nuovo Inno‐
vation Center di Casalasco,
progetto del Gruppo in fase di
realizzazione, sempre a Fonta‐

nellato, in un edificio attiguo
alla palazzina uffici. 
L’iniziativa non si limita ai be‐
nefici energetici, ma mira a of‐
frire un modello replicabile per
tutte le aziende agricole confe‐
renti. La sperimentazione sulla
coltivazione di pomodori sotto
i pannelli solari permetterà, in‐
fatti, di identificare le varietà
più adatte a questo tipo di col‐
tura e ottimizzare il bilancia‐
mento tra ombra e luce, miglio‐
rando così la qualità e la resa
delle produzioni.
La partnership con l’Università
Cattolica del Sacro Cuore di
Piacenza, riconosciuta tra le
eccellenze nel settore delle
scienze agrarie, conferisce al

progetto una solida base scien‐
tifica e innovativa. L’interazio‐
ne tra ricerca accademica e in‐
dustria sottolinea l’impegno di
Casalasco nel promuovere
un’agricoltura sostenibile e
tecnologicamente avanzata.
La realizzazione del parco agri‐
voltaico richiederà circa un an‐
no. Al termine dei lavori, Casa‐
lasco procederà con la valuta‐
zione dei risultati ottenuti per
considerare la possibile appli‐
cazione della tecnologia a più
ampie estensioni.
«Il parco agrivoltaico rappre‐
senta un ulteriore importante
passo verso un’agricoltura più
sostenibile, integrata e innova‐
tiva – ha dichiarato Costantino

Vaia, CEO del Gruppo Casalasco
‐. La combinazione tra coltiva‐
zioni e impianti fotovoltaici of‐
fre nuove opportunità non solo
per migliorare l’efficienza e‐
nergetica e ridurre l’impatto
ambientale, ma anche per mas‐
simizzare i risultati delle pro‐
duzioni. Siamo certi che questo
progetto sperimentale possa
fornire benefici significativi,
per Casalasco, ma sicuramente
anche per l’intera filiera del po‐
modoro che rappresentiamo,
favorendo uno sviluppo più e‐
quilibrato e sostenibile del set‐
tore». 
«Casalasco ha scelto di installa‐
re un sistema agrivoltaico a‐
vanzato che garantisce la mas‐
sima flessibilità sia nella ge‐
stione dell’impianto che delle
colture agrarie ‐ ha dichiarato
Stefano Amaducci, Professore
ordinario di Agronomia e Colti‐
vazioni Erbacee presso il Di‐
partimento di Produzioni Ve‐
getali Sostenibili dell’Univer‐
sità Cattolica del Sacro Cuore
di Piacenza e coordinatore del
progetto‐. Utilizzando la piat‐
taforma informatica e i sistemi
di monitoraggio sviluppati in
anni di ricerca presso l’Univer‐
sità Cattolica, potremo ottimiz‐
zare il sistema agrivoltaico per‐
ché sia uno strumento efficace
a sostengo della transizione e‐
nergetica e della decarbonizza‐
zione della filiera del pomodo‐
ro da industria e che al contem‐
po preservi la resa e la qualità
del prodotto agricolo».

Esempio 
di impianto
agrivoltaico
biassiale
[Università
Cattolica 
del Sacro Cuore 
di Piacenza]

Investimento 
da 2 milioni‹
La realizzazione
richiederà circa 
un anno. L’iniziativa 
ha come obiettivo 
il supporto 
della sostenibilità 
della filiera
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